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DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE DI 
MACERATA

##numero_data## 

Oggetto: APPALTO DI GESTIONE R.S.A. DI RECANATI – RINEGOZIAZIONE CONTRATTUALE

VISTA la DGRM n. 2017 del 23/12/2024 con la quale il Dott. Alessandro Marini è stato nominato Direttore 

Generale dell’AST di Macerata;

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente determina di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale e dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore Socio-

Sanitario per quanto di rispettiva competenza;

VISTA l’attestazione dei Dirigenti del Servizio Bilancio e del Servizio Controllo di Gestione.

DETERMINA
1. di prendere atto dei presupposti di fatto e di diritto esposti nel documento istruttorio;

2. di prendere atto che il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici ed i lavoratori delle 

cooperative del settore socio-sanitario assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo firmato da Associazione 

Generale Cooperative Italiane Solidarietà, Federsolidarietà-Confcooperative, Legacoopsociali, Fp-Cgil, Cisl Fp, 

Fisascat/Cisl, Uil-Fpl (in breve, CNNL cooperative sociali) ha determinato un aumento scaglionato nel tempo dei 

minimi retributivi, non prevedibile nel quantum, dall’appaltatore;

3. di prendere e dare atto dell’intervenuta rinegoziazione con l’appaltatore, per le motivazioni e nei termini espressi nel 

documento istruttorio.

4. di prendere e di dare atto che i nuovi importi tariffari verranno applicati con i seguenti scaglioni temporali previsti 

dal nuovo CCNL di settore:

- agosto 2024 – settembre 2024: € 105,92 die/letto;

- ottobre 2024 – dicembre 2024: € 107,40 die/letto;

- gennaio 2025 – settembre 2025: € 110,65 die/letto;

- ottobre 2025 – luglio 2027: € 112,23 die/letto.

5. di prendere e di dare atto che la differenza tariffaria, nella sola parte relativa alla manodopera e rinegoziata, è 

calcolata come segue:

- agosto 2024 – settembre 2024: € 3,84 die/letto;

- ottobre 2024 – dicembre 2024: € 5,32 die/letto;

- gennaio 2025 – settembre 2025: € 8,57 die/letto;

- ottobre 2025 – luglio 2027: € 10,15 die/letto.

6. di prendere e di dare atto che la spesa massima prevista (differenziale tariffario*posti letto*30 giorni), discendente 

dall’applicazione delle nuove tariffe a far data dal 1° agosto 2024 sino a scadenza contrattuale, risulta pari ad € 
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194.446,61 + IVA 4% (€ 202.224,47 IVA 4% inclusa) e che la stessa sarà imputata come segue:

COMPETENZA IMPORTO + IVA 4% CONTO/AUTORIZZAZIONE

01/08/2024 – 31/12/2024 € 14.175,84
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

AV3TER2024-26/1

01/01/2025 – 31/12/2025 € 64.552,64
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

AV3TER2025-26/1

01/01/2026 – 31/12/2026 € 73.085,13
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

Da assegnare

01/01/2027 – 31/07/2027 € 42.632,99
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

Da assegnare

7. di dare atto che la modifica contrattuale avente valore complessivo pari ad € 194.446,61 + IVA 4% (€ 202.224,47 

IVA 4% inclusa), trova copertura economica nelle economie da ribasso sulla base d’asta (4,09% su base d’asta), 

pari ad € 127.075,86 e, per la restante parte, nella quota dell’opzione di variazione quantitativa contrattualmente 

disciplinata;

8. di dare atto che la spesa del presente provvedimento farà carico al medesimo conto economico dell’aggiudicazione, 

autorizzazione AV3TER-26/1 del Budget 2024, 2025 e di quelli che verranno assegnati per le annualità 2026-2027;

9. di procedere alla comunicazione all’ANAC della modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106, comma 8, del D.lgs. 

50/2016;

10. di dare atto infine che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale ed è efficace dal giorno di 

pubblicazione nell’albo pretorio informatico aziendale a norma dell’art. 39 della L.R. n. 19 dell’08.08.2022; 

11. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 28 comma 2 della L.R. 19/2022.

  Il Direttore Generale
 Dr. Alessandro Marini

Per i pareri infrascritti

Il Direttore Amministrativo    Il Direttore Sanitario Il Direttore Socio-Sanitario
   Dott. Milco Coacci   Dr.ssa Daniela Corsi   Dr. Giancarlo Cordani

Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO
U.O.C. ACQUISTI E LOGISTICA

 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici;

 L.R. n.19/2022 “Organizzazione del Servizio Sanitario Regionale (SSR)”;

 D.G.R.M. n. 1502/2022 “Attuazione delle disposizioni di cui all’art. 42 della L.R. n. 19/2022 (Organizzazione del 

servizio sanitario regionale): Costituzione della Azienda Sanitaria Territoriale di Macerata”;

 Determina n. 1364 AST-MC del 14/12/2023 recante ad oggetto “Delega di firma di atti amministrativi ai Dirigenti 

ATL – Primo provvedimento “;

 Determina del Commissario straordinario dell’AST Macerata n. 463/AST_MC del 03/05/2023: “APPALTO PER LA 

GESTIONE DELLA RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE (RSA) DI RECANATI, TIPOLOGIA ANZIANI, PER LE 

ESIGENZE DELL’AST MACERATA. AGGIUDICAZIONE.

MOTIVAZIONE

In attuazione della Determina di aggiudicazione n. 463/AST_MC del 03/05/2023, in data 24.07.2023 AST Macerata ha 

sottoscritto un contratto di appalto di gestione della struttura residenziale assistenziale (RSA), tipologia anziani di Recanati 

con l’aggiudicataria ASSISTENZA 2000 società cooperativa sociale a r.l. di Ascoli Piceno per la durata di mesi 48, per un totale 

di n. 20 posti letto.

L’esecuzione contrattuale ha avuto avvio, come da relativo verbale, in data 01.08.2023.

Nel corso dell’esecuzione contrattuale, con note acquisite agli atti (0031765/11.03.2024 – 0047337/12.04.24 – 

0091168/17.07.24 – 0099841/07.08.24), la coop. Soc. appaltatrice del contratto di gestione della RSA di Recanati, Assistenza 

2000, ha avanzato istanza di revisione della tariffa giornaliera/posto letto, aggiudicata a € 102,08 + IVA.

Tale istanza veniva motivata dal fatto che il 26/01/2024 è intervenuto il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

per le lavoratrici ed i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo 

firmato da Associazione Generale Cooperative Italiane Solidarietà, Federsolidarietà-Confcooperative, Legacoopsociali, Fp-Cgil, 

Cisl Fp, Fisascat/Cisl, Uil-Fpl (in breve, CNNL cooperative sociali), con il quale sono stati aumentati i minimi retributivi.

In particolare la Coop.va ha presentato ampia documentazione in cui si evidenziano aumenti incidenti sul costo del lavoro, 

rispetto al passato, sintetizzabili come segue:

- per l’anno 2024:

• per il 5,38% da febbraio 2024 a settembre 2024;

• per il 7,37% da ottobre 2024 a dicembre 2024.

- Per l’anno 2025 e a seguire:

• per l’11,70% dal gennaio 2025 a settembre 2025;

• per il 13,74% da ottobre 2025 in poi.

La scrivente U.O.C. ha avviato, pertanto, il procedimento di verifica dei presupposti di fatto e di diritto per l’accoglibilità 

dell’istanza. 

In particolare, al fine di istruire il relativo procedimento, lo scrivente Ufficio ha richiesto ad Assistenza 2000 di comprovare la 

propria istanza con ogni documento giustificativo a supporto, assieme puntuale descrizione dell’elenco dei dipendenti cui viene 

applicato il nuovo CCNL, con qualifica ed entità della variazione economica dal giorno dell’istanza sino a scadenza contrattuale 

dell’appalto. 
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È stato richiesto, ancora, il calcolo esatto della differenza economica sul contratto derivante dall’applicazione delle tariffe via 

via eventualmente revisionate, dal giorno dell’istanza sino a scadenza contrattuale.

Assistenza 2000 ha, in riscontro, adeguatamente documentato tutto quanto richiesto da AST Macerata.

Posto che, stando alla clausola revisionale dei prezzi contenuta nel contratto di appalto, per quantificare la stessa revisione, 

si doveva tener conto di elaborazioni ufficiali di prezzi di riferimento da parte di soggetti pubblici e, in assenza di questi, 

dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI – nella versione che esclude il calcolo dei tabacchi), 

verificatesi nell’anno precedente l’istanza revisionale, in data 11/09/2024 (nota prot. 0111730|11/09/2024|AST-

MC|MCPROV|P, agli atti) è stato comunicato ad Assistenza 2000 che, valutati i presupposti di fatto e di diritto del caso 

concreto, documentati dall’istante e preso atto dell’ultima pubblicazione dell’indice ISTAT - FOI relativo ai prezzi al consumo 

per le famiglie di operai e impiegati (periodo di riferimento luglio 2023 - luglio 2024) che attesta un incremento pari all’1,1%, 

poteva riconoscersi all’appaltatore un aumento della tariffa giornaliera/posto letto, pari alla succitata percentuale dell’1,1 a 

far data solo dal 1° agosto 2024.

A fronte della suddetta comunicazione, con nota acquisita agli atti prot. 0124753|09/10/2024|AST-MC|AFFGEN|A, Assistenza 

2000 ha ribadito l’originaria istanza, domandando quindi di rinegoziare le clausole economiche del contratto, applicando le 

condizioni previste dal nuovo CCNL di categoria.

L’operatore economico, inoltre, ha avanzato l’ipotesi risolutoria contrattuale per eccessiva onerosità ex art. 1467, primo 

comma, cod. civ. (“Nei contratti a esecuzione continuata o periodica, se la prestazione di una delle parti è divenuta 

eccessivamente onerosa per il verificarsi di avvenimenti straordinari e imprevedibili, la parte che deve eseguirla può 

domandare la risoluzione del contratto”), quale alternativa del rimedio manutentivo della rinegoziazione, reputando la 

commessa, ai prezzi di aggiudicazione, non più remunerativa.

In esito all’istruttoria condotta è emerso che le percentuali degli aumenti dell’ultimo CCNL evidenziano uno scostamento 

oggettivamente maggiore nel quantum - non prevedibile rispetto al precedente avvicendamento del CCNL di settore – tanto 

che non può considerarsi rientrante nella normale alea del contratto di appalto sottoscritto.

L’art. 1467 cod. civ., al terzo comma, tuttavia prevede un rimedio manutentivo del contratto, in luogo di quello demolitorio 

della risoluzione contrattuale, soluzione, quest’ultima, che avrebbe sicuramente effetti oltremodo negativi, quali quello di non 

poter garantire il servizio di gestione della RSA per un tempo non determinabile e quello di rendere vana l’attività svolta della 

gara ad evidenza pubblica.

Il terzo comma dell’art. 1467 cod. civ. dispone infatti che: “La parte contro la quale è domandata la risoluzione può evitarla 

offrendo di modificare equamente le condizioni del contratto”.

È da evidenziare, inoltre, che sussiste un orientamento giurisprudenziale (si veda, ad esempio, TAR Piemonte, 20/02/2023, 

n. 180) che parte dalla constatazione per cui “la legislazione in materia di appalti pubblici è sì ispirata al rispetto del principio 

di tutela della concorrenza e parità di trattamento, ma è anche informata ai criteri di efficacia ed economicità che, in presenza 

di particolari circostanze, possono condurre alla rinegoziazione delle condizioni contrattuali sia in corso d’esecuzione che prima 

della stipula del contratto (Cons. Stato, sez. V, 11.04.2022, sent. n. 2709).

Costituisce oramai consolidato principio quello secondo il quale l’immodificabilità del contratto non ha carattere assoluto e le 

variazioni contrattuali non violano sempre e comunque i principi fondamentali in materia di evidenza pubblica (cfr. Corte di 

Giustizia UE, sez. VIII, nella sentenza del 7 settembre 2016, in C. 549-14)”.

Da ultimo il TAR Campania, sez. I, 13 giugno 2024, n. 3735 ha chiarito che questo aspetto “…concerne il tema del riequilibrio 

del contratto di appalto, che trova corrispondenza nelle previsioni del codice che consentono la modifica dei corrispettivi. È da 
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ritenersi che in quest’ambito vi debbano rientrare i contratti collettivi nazionali di lavoro, in ragione della loro inderogabilità e 

per la natura che rivestono (dall’art. 2 del d.lgs. n. 40/2006 che, modificando l’art. 360 c.p.c., ammette al n. 3 il ricorso per 

cassazione per violazione di norme dei contratti accordi collettivi nazionali di lavoro, la dottrina giuslavoristica ne ha finanche 

desunto la riconducibilità alle fonti di diritto)”.

Alla luce di quanto sopra analizzato, si è provveduto ad avviare l’attività di rinegoziazione con la Cooperativa, al fine di 

ristabilire il sinallagma contrattuale, in conformità anche dei principi generali di buona fede e correttezza (artt. 1175 e 1375 

cod. civ.), al contempo contemperando anche il fondamentale principio del buon andamento dell’attività della pubblica 

amministrazione; 

La giurisprudenza e la dottrina riconoscono il “dovere” di addivenire ad una rinegoziazione delle clausole economiche 

contrattuali in presenza di eventi straordinari e sopravvenuti che alterino in modo significativo il sinallagma, al fine di evitare 

anche il rimedio demolitorio della risoluzione contrattuale.

Sussiste, infatti, nell’ordinamento un principio di preservazione dell’equilibrio contrattuale (quale declinazione del più generale 

principio di buona fede – art. 1375 cod. civ.) che impone la rinegoziazione “come cammino necessitato di adattamento del 

contratto alle circostanze ed esigenze sopravvenute” (si veda anche Cass. Civ, Relazione del 08/07/2020, n. 56).

È stata valutata, infine, l’opportunità di giungere ad una rinegoziazione con l’attuale operatore economico e, quindi, di optare 

per una soluzione manutentiva del contratto per i seguenti motivi. Qualora fosse accertato giudizialmente lo squilibrio 

economico e dichiarata la risoluzione contrattuale, infatti,

- AST Macerata potrebbe dover sopportare il pagamento delle spese di una eventuale soccombenza processuale, 

oltre un eventuale risarcimento del danno in favore della controparte. Inoltre,

- AST Macerata dovrebbe assicurare la continuazione del servizio pubblico di assistenza anziani di Recanati 

mediante una nuova procedura di gara che inevitabilmente, per il calcolo della base d’asta attinente i costi della 

manodopera, dovrebbe applicare i costi del lavoro previsti dal nuovo e ultimo CCNL di settore.

 Con l’operatore economico è stata avviata una rinegoziazione che si è conclusa come segue:   

1. nuova tariffa/die/letto della RSA, con applicazione dell’80% della variazione della parte tariffaria relativa alla sola 

manodopera (incidente nell’87,50% sulla tariffa contrattuale), rivalutata nei diversi scaglioni temporali di 

applicazione del nuovo CCNL;

2. decorrenza dell’applicazione della tariffa revisionata a far data da agosto 2024 (trascorsi 12 mesi dall’inizio dall’ 

esecuzione contrattuale) e non da febbraio 2024 (data di entrata in vigore del nuovo CCNL);

3. non applicabilità della revisione dei prezzi in base all’indice ISTAT FOI per la parte della tariffa contrattuale residuale, 

con rinuncia di applicazione dell’articolo 12 del Contratto.

I nuovi importi tariffari, calcolati secondo il precedente punto 1), verranno applicati con i seguenti scaglioni temporali (previsti 

dal nuovo CCNL di settore):

 

- agosto 2024 – settembre 2024: € 105,92 die/letto;

- ottobre 2024 – dicembre 2024: € 107,40 die/letto;

- gennaio 2025 – settembre 2025: € 110,65 die/letto;

- ottobre 2025 – luglio 2027: € 112,23 die/letto.

La differenza tariffaria, nella sola parte relativa alla manodopera e rinegoziata come sopra, è riassumibile come segue:
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- agosto 2024 – settembre 2024: € 3,84 die/letto;

- ottobre 2024 – dicembre 2024: € 5,32 die/letto;

- gennaio 2025 – settembre 2025: € 8,57 die/letto;

- ottobre 2025 – luglio 2027: € 10,15 die/letto.

La spesa massima prevista (differenziale tariffario*posti letto*30 giorni), discendente dall’applicazione delle nuove tariffe a 

far data dal 1° agosto 2024 sino a scadenza contrattuale, risulta pari ad € 194.446,61 + IVA 4% (€ 202.224,47 IVA 4% 

inclusa) e che la stessa sarà imputata come segue:

COMPETENZA IMPORTO + IVA 4% CONTO/AUTORIZZAZIONE

01/08/2024 – 31/12/2024 € 14.175,84
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

AV3TER2023-26/1

01/01/2025 – 31/12/2025 € 64.552,64
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

Da assegnare

01/01/2026 – 31/12/2026 € 73.085,13
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

Da assegnare

01/01/2027 – 31/07/2027 € 42.632,99
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

Da assegnare

Le nuove tariffe sono da ritenersi comunque congrue anche in rapporto alla tariffa applicata a livello regionale per il 

convenzionamento di strutture RSA anziani, come definito dalla DGRM n. 1331/2014 All. C).

È necessario, dunque, con il presente provvedimento dare atto dell’avvenuta rinegoziazione con Assistenza 2000 per i motivi 

di fatto e di diritto sopra esposti e di procedere alla modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106, comma 2, del D.lgs. 50/2016 

essendo soddisfatte le condizioni in esso previste:

- l’importo della modifica è inferiore a quello dell’art. 35 del D.lgs. 50/2016 (soglia europea – attualmente pari a € 

221.000,00);

- l’importo della modifica è inferiore al 10 per cento del valore iniziale del contratto (10% di € 2.980.673,14= € 

298.067,31) e non altera la natura complessiva del contratto.

Quanto all’analisi della congruità della nuova tariffa posto letto/die, aggiornata secondo quanto descritto sinora, la scrivente 

Stazione appaltante ha esaminato i prezzi praticati nel settore per prestazioni analoghe ed è risultato che gli aggiornamenti 

derivanti dall’applicazione del nuovo CCNL delle cooperative sociali da marzo 2024, hanno comportato aumenti di circa il 

10/15%.

La modifica contrattuale proposta, di valore complessivo pari ad € 194.446,61 + IVA 4% (€ 202.224,47 IVA 4% inclusa), 

trova copertura economica nelle economie da ribasso sulla base d’asta (4,09% su base d’asta), pari ad € 127.075,86 e, per 

la restante parte, nella quota dell’opzione di variazione quantitativa contrattualmente disciplinata.

La spesa del presente provvedimento farà carico al medesimo conto dell’aggiudicazione dell’autorizzazione AV3TER-26/1 del 

Budget 2024 e 2025 e di quelli che verranno assegnati per le annualità 2026-2027.
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ESITO ISTRUTTORIA

Alla luce di quanto esposto nel documento istruttorio, si propone al Direttore Generale dell’AST Macerata l’adozione del 

seguente atto:

1. di prendere atto dei presupposti di fatto e di diritto esposti nel documento istruttorio;

2. di prendere atto che il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici ed i lavoratori delle 

cooperative del settore socio-sanitario assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo firmato da Associazione 

Generale Cooperative Italiane Solidarietà, Federsolidarietà-Confcooperative, Legacoopsociali, Fp-Cgil, Cisl Fp, 

Fisascat/Cisl, Uil-Fpl (in breve, CNNL cooperative sociali) ha determinato un aumento scaglionato nel tempo dei 

minimi retributivi, non prevedibile nel quantum, dall’appaltatore;

3. di prendere e dare atto dell’intervenuta rinegoziazione con l’appaltatore, per le motivazioni e nei termini espressi nel 

documento istruttorio.

4. di prendere e di dare atto che i nuovi importi tariffari verranno applicati con i seguenti scaglioni temporali previsti 

dal nuovo CCNL di settore:

- agosto 2024 – settembre 2024: € 105,92 die/letto;

- ottobre 2024 – dicembre 2024: € 107,40 die/letto;

- gennaio 2025 – settembre 2025: € 110,65 die/letto;

- ottobre 2025 – luglio 2027: € 112,23 die/letto.

5. di prendere e di dare atto che la differenza tariffaria, nella sola parte relativa alla manodopera e rinegoziata, è 

calcolata come segue:

- agosto 2024 – settembre 2024: € 3,84 die/letto;

- ottobre 2024 – dicembre 2024: € 5,32 die/letto;

- gennaio 2025 – settembre 2025: € 8,57 die/letto;

- ottobre 2025 – luglio 2027: € 10,15 die/letto.

6. di prendere e di dare atto che la spesa massima prevista (differenziale tariffario*posti letto*30 giorni), discendente 

dall’applicazione delle nuove tariffe a far data dal 1° agosto 2024 sino a scadenza contrattuale, risulta pari ad € 

194.446,61 + IVA 4% (€ 202.224,47 IVA 4% inclusa) e che la stessa sarà imputata come segue:

COMPETENZA IMPORTO + IVA 4% CONTO/AUTORIZZAZIONE

01/08/2024 – 31/12/2024 € 14.175,84
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

AV3TER2024-26/1

01/01/2025 – 31/12/2025 € 64.552,64
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

AV3TER2025-26/1

01/01/2026 – 31/12/2026 € 73.085,13
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

Da assegnare

01/01/2027 – 31/07/2027 € 42.632,99
0505100107 “Acquisto di prestazioni di 

assistenza residenziale alle persone anziane 
e disabili”

Da assegnare

7. di dare atto che la modifica contrattuale avente valore complessivo pari ad € 194.446,61 + IVA 4% (€ 202.224,47 

IVA 4% inclusa), trova copertura economica nelle economie da ribasso sulla base d’asta (4,09% su base d’asta), 

pari ad € 127.075,86 e, per la restante parte, nella quota dell’opzione di variazione quantitativa contrattualmente 
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disciplinata;

8. di dare atto che la spesa del presente provvedimento farà carico al medesimo conto economico dell’aggiudicazione, 

autorizzazione AV3TER-26/1 del Budget 2024, 2025 e di quelli che verranno assegnati per le annualità 2026-2027;

9. di procedere alla comunicazione all’ANAC della modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106, comma 8, del D.lgs. 

50/2016;

10. di dare atto infine che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale ed è efficace dal giorno di 

pubblicazione nell’albo pretorio informatico aziendale a norma dell’art. 39 della L.R. n. 19 dell’08.08.2022; 

11. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 28 comma 2 della L.R. 19/2022.

I Collaboratori principali del Rup

Dott. Vincenzo Di Ciò

Dott.ssa Barbara Bucossi

      Il RUP

Dott.ssa Zelinda Giannini

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ TECNICA E DI LEGITTIMITA’

Il sottoscritto esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità del presente 

provvedimento e ne propone l’adozione al Direttore Generale AST.

Si richiede la pubblicazione all’Albo on line:

[X] INTEGRALE (comprensiva di tutti gli allegati ovvero escludente uno o più allegati specificati nel campo 

“allegati”)

Il Dirigente Responsabile

U.O.C. Acquisti e Logistica 

 Dott.ssa Zelinda Giannini

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
1.Attestazione Contabile

(descrivere l’elenco dei file che verranno inseriti tramite procedura con indicazione del nome degli stessi file; specificare, se 

del caso, in corrispondenza di ciascun allegato la seguente dicitura: “Documento contenente dati personali/sensibili e 

pertanto non oggetto di pubblicazione”)
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